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TITOLO   I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il  presente  regolamento  è  ado*ato  nell’ambito  della  potestà  regolamentare  prevista

dall’art. 52 del D.Lgs.n.446 del 15/12/1997.

2. Disciplina  l’applicazione della  tassa  sui  rifiu9  “TARI”,  des9nata  a  finanziare  i  cos9  del

servizio di raccolta e smal9mento dei rifiu9, così come previsto dall’art. 1 commi 639 e

seguen9 della Legge n.147 del 27.12.2013 (Legge di stabilità 2014) e smi, in par9colare

stabilendo condizioni, modalità ed obblighi strumentali per la sua applicazione.

3. L’entrata  qui  disciplinata  ha  natura  tributaria,  non  intendendosi  con  il  presente

regolamento aCvare la tariffa con natura corrispeCva di cui ai commi 667 e 668 dell’art. 1

della sopra citata Legge n.147 del 27.12.2013.

4. La  tariffa  del  tributo  TARI  si  conforma  alle  disposizioni  contenute  nel  Decreto  del

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

5. Per quanto non previsto  dal presente regolamento si applicano i regolamen9 comunali e le

disposizioni di legge vigen9. 

Art.  2 – SOGGETTO ATTIVO

1. Sogge*o  aCvo  dell’obbligazione  tributaria   è  il  Comune  nel  cui  territorio  insiste,

interamente o prevalentemente, la superficie degli immobili assogge*abili al tributo. 

2. Ai fini della prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa

sia esclusa o esente dal tributo.

TITOLO   II
PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI

Art. 3 – PRESUPPOSTO PER L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO

1. Presupposto per l’applicazione del tributo TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi

9tolo  e  anche di  fa*o,  di  locali  ed aree scoperte,  a  qualsiasi  uso adibi9,  susceCbili  di

produrre rifiu9 urbani, individua9 al successivo art. 6.

2. La presenza di arredo, impian9 o a*rezzature oppure l’aCvazione anche di uno solo dei

pubblici  servizi  di  erogazione  idrica,  ele*rica,  calore,  gas,  telefonica  o  informa9ca

cos9tuiscono presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della

conseguente  aCtudine  alla  produzione  di  rifiu9.  Per  le  utenze  non  domes9che  la

medesima presunzione è integrata, altresì dal rilascio da parte degli en9 competen9, anche

in forma tacita, di aC assen9vi o autorizza9vi per l’esercizio di aCvità nell’immobile o da

dichiarazione rilasciata dal 9tolare a pubbliche autorità. 

3. La  mancata  u9lizzazione  del  servizio  di  ges9one  dei  rifiu9  urbani  o  l’interruzione

temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 
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Art. 4 – DEFINIZIONE DI RIFIUTO ED ASSIMILAZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI AGLI URBANI

1. La definizione e la classificazione dei rifiu9 è stabilita dalle disposizioni del Decreto Legisla-

9vo 03/04/2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Le norme disciplinan9 l’assimilazione dei rifiu9 speciali ai rifiu9 urbani sono contenute nel

regolamento comunale  di  igiene urbana,  approvato  con deliberazione del  Commissario

Straordinario assunto con i poteri di Consiglio Comunale n 6 del 17/10/2013.  

Art.5 – SOGGETTI PASSIVI

1. Il tributo TARI è dovuto da chiunque, persona fisica o giuridica, ne realizzi il presupposto. In

caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenu9 in solido all’adempimento

dell’unica obbligazione tributaria. 

2. Per le par9 comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. u9lizzate in via esclusiva il tributo è

dovuto dagli occupan9 o condu*ori delle medesime. 

3. In caso di  detenzione temporanea di durata non superiore a 6 (sei) mesi nel corso dello

stesso anno solare, il tributo TARI è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a

9tolo di proprietà, usufru*o, uso, abitazione, superficie. 

4. Nel caso di locali in mul9proprietà e di centri commerciali integra9 il sogge*o che ges9sce i

servizi comuni è responsabile del versamento del tributo TARI dovuto per i locali ed aree

scoperte opera9ve di uso comune e per i locali ed aree scoperte opera9ve in uso esclusivo

ai  singoli  occupan9  o  detentori,  fermi  restando  nei  confron9  di  ques9  ul9mi  gli  altri

obblighi  o  diriC  derivan9  dal  rapporto  tributario  riguardante  i  locali  e  le  aree  in  uso

esclusivo.

Art. 6 - LOCALI E AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO

1. Sono soggeC al tributo TARI tuC i locali comunque denomina9, esisten9 in qualsiasi specie

di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiuse o chiudibili sui tre la9 verso

l’esterno, qualunque sia  la  loro  des9nazione o il  loro  uso,  anche se  non conformi  alle

disposizioni urbanis9co-edilizie susceCbili di produrre rifiu9 urbani, insisten9 interamente

o prevalentemente nel territorio del Comune. 

2. Sono  altresì  sogge*e  al  tributo  TARI  tu*e  le  aree  opera9ve  scoperte  o  parzialmente

coperte,  possedute,   o  detenute,  a  qualsiasi  uso  adibite,  susceCbili  di  produrre  rifiu9

urbani,  riferibili  alle sole utenze non domes9che e pur aven9 des9nazione accessoria o

per9nenziale a locali a loro volta assogge*abili al prelievo; per aree scoperte opera9ve si

intendono le superfici che sono necessarie per lo svolgimento dell’aCvità economica e/o

produCva e che sono effeCvamente des9nate a tale fine.

3. Sono escluse dal tributo, oltre a tuC gli altri casi previs9 nei successivi ar*.7, 8 e 9:

a) le aree comuni condominiali di cui all’art. 1117 del Codice Civile che non siano detenute o

occupate  in  via  esclusiva,  come  androni,  scale,  ascensori,  stenditoi  o  altri  luoghi  di

passaggio o di u9lizzo comune tra i condomini;

b) aree scoperte per9nenziali o accessorie a civile abitazione e non opera9ve per9nenziali od

accessorie di locali tassabili ad uso delle utenze non domes9che;

5



c) locali ed aree del Comune di Verbania adibite a sede dei suoi uffici e dei servizi comunali,

des9na9  allo  svolgimento  di  funzioni  is9tuzionali  e  dire*amente  occupa9,  detenu9  o

condoC.

Art. 7  -  LOCALI E AREE SCOPERTE ESCLUSI DAL TRIBUTO PER INIDONEITA’ A PRODURRE

RIFIUTI

1. Non sono altresì soggeC al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiu9 o che

non  comportano,  secondo  la  comune  esperienza,  la  produzione  di  rifiu9  in  misura

apprezzabile per la loro natura o per il par9colare uso cui sono stabilmente des9na9, come

a 9tolo esemplifica9vo: 

a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppelleCli e sprovviste di

contraC aCvi di fornitura dei servizi pubblici a rete e di quant’altro previsto al precedente

art. 3; sono da intendersi escluse anche le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive

di  arredo  ma  servite  da  utenze  condominiali  oppure  da  utenze  comuni  a  più  unità

immobiliari (servizio idrico, servizio gas, altri servizi) per i quali non è possibile la cessazione

autonoma;

b) gli  impian9 spor9vi,  limitatamente alle  aree ed ai  locali  riserva9 all’esercizio dell’aCvità

spor9va, fermo restando l’imponibilità delle superfici ad usi diversi,  quali  spogliatoi, sale

massaggi, servizi igienici, uffici, biglie*erie, pun9 di ristoro, e simili; 

c) i locali stabilmente riserva9 ad impian9 tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche,

cabine ele*riche,  celle  frigorifere,  locali  di  essicazione e stagionatura senza lavorazione,

silos e simili; 

d) le unità immobiliari per le quali sono sta9 rilascia9, anche in forma tacita, aC abilita9vi per

restauro, risanamento conserva9vo o ristru*urazione edilizia, purché di fa*o non u9lizza9,

limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori alla data riportata nella cer9ficazione

di fine lavori o alla data in cui risultano predispos9 all’uso come da precedente art. 6  se

antecedente  a  quella  di  fine  lavori,  purché  i  lavori  rela9vi  abbiamo  avuto  una  durata

superiore a 30 (trenta giorni);

e) le aree impra9cabili o intercluse da stabile recinzione; 

f) le aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso;

g) le aree adibite in via esclusiva al transito, manovra o alla sosta dei veicoli;

h) per gli impian9 di distribuzione dei carburan9: le aree scoperte non u9lizzate né u9lizzabili

perché  impra9cabili  o  escluse  dall’uso  con  recinzione  visibile;  le  aree  su  cui  insiste

l’impianto  di  lavaggio  degli  automezzi;  le  aree  visibilmente  adibite  in  via  esclusiva

all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio.;

i) i locali adibi9 esclusivamente all’esercizio di cul9 ammessi nello stato, sono invece in ogni

caso da intendersi  sogge*e al  tributo TARI  le  abitazione dei  ministri  di  culto ed i  locali

u9lizza9 per le aCvità non stre*amente connesse al culto stesso;

j) i  locali  delle  abitazioni  quali  a  9tolo  esemplifica9vo  e  non  esaus9vo  soffi*e,  ripos9gli,

stenditoi, lavanderie e simili, limitatamente alla parte del locale con altezza inferiore a 1,5

metri;

2. Le  circostanze  di  cui  al  comma precedente  devono  essere  indicate  nella  dichiarazione

originaria, di variazione  o di chiusura ed essere riscontrabili in base ad elemen9 obieCvi

dire*amente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la cessazione del
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contra*o di affi*o/comodato d’uso, l’a*o di vendita, la documentazione comprovante la

chiusura dei  servizi  di  rete,  la dichiarazione di  inagibilità o di  inabitabilità emessa dagli

organi competen9, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli aC abilita9vi tali da impedire

l’esercizio dell’aCvità nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predeC provvedimen9,

etc.

3. Nel caso in cui sia comprovato il  conferimento di rifiu9 al pubblico servizio da parte di

utenze totalmente escluse da tributo TARI ai sensi del presente ar9colo verrà applicato il

tributo TARI per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi

di mora e alle sanzioni di legge.

Art. 8  - LOCALI E AREE SCOPERTE ESCLUSI DAL TRIBUTO PER ESCLUSIONE DALL’OBBLIGO DI

CONFERIMENTO

1. Sono esclusi dal tributo TARI i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario

conferimento  dei  rifiu9  urbani  per  effe*o  di  norme  legisla9ve  o  regolamentari,  di

ordinanza  in  materia  sanitaria,  ambientale  o  di  protezione  civile  ovvero  di  accordi

internazionali riguardan9 organi di Sta9 esteri.

2. Le  circostanze  di  cui  al  comma precedente  devono  essere  indicate  nella  dichiarazione

originaria, di variazione o di chiusura ed essere riscontrabili in base ad elemen9 obieCvi

dire*amente rilevabili o da idonea documentazione sulla base delle vigen9 norma9ve in

materia.

3. Nel caso in cui sia comprovato il  conferimento di rifiu9 al pubblico servizio da parte di

utenze totalmente escluse da tributo TARI ai sensi del prede*o ar9colo verrà applicato il

tributo TARI per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi

di mora e alle sanzioni di legge.

Art.  9   -  LOCALI  E  AREE  SCOPERTE  ESCLUSI  DAL  TRIBUTO  PER  PRODUZIONE  DI  RIFIUTI

SPECIALI NON CONFERIBILI AL PUBBLICO SERVIZIO

1. Nella determinazione della superficie assogge*abile alla TARI delle utenze non domes9che

non si 9ene conto di quella parte di essa ove si formano di regola, ossia in via con9nua9va

e ne*amente prevalente, rifiu9 speciali, oppure sostanze escluse dalla norma9va sui rifiu9

al cui smal9mento sono tenu9 a provvedere a proprie spese i rela9vi produ*ori, a condi-

zioni che ne dimostrino l’avvenuto tra*amento in conformità alla norma9va vigente. Rien-

trano pertanto nei casi di esclusione oltre che le aree di produzione di rifiu9 speciali anche i

magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collega9 all’eser-

cizio di de*e aCvità produCve.

2. Non sono in par9colare sogge*e  al tributo TARI:

a) le superfici adibite all’allevamento di animali;

b) le superfici agricole produCve di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o

forestale naturale non pericoloso u9lizza9 in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie,

fienili e simili deposi9 agricoli;

c) le superfici delle stru*ure sanitarie pubbliche e private adibite a: sale operatorie, stanze di

medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e

simili, repar9 e sale di degenza che ospitano pazien9 affeC da malaCe infeCve;
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3. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui ai commi preceden9, qualora sia documen-

tata una contestuale produzione anche di rifiu9 urbani o di sostanze comunque non confe-

ribili al pubblico servizio, ma non sia obieCvamente possibile o sia sommamente difficolto-

so individuare le superfici escluse dal tributo, la superficie imponibile è calcolata forfetaria-

mente, applicando all’intera superficie su cui l’aCvità è svolta le percentuali di abbaCmen-

to qui di seguito indicate:

Categoria di a-vità Riduzione

Lavanderie a secco, 9ntorie non industriali 20%

Laboratori fotografici, eliografie 20%

Autoriparatori, gommis9, ele*rauto, distributori di carburante, carroz-

zerie

20%

GabineC medici, den9s9ci, radiologici e laboratori odontotecnici 10%

Laboratori di analisi, farmaceu9ci 15%

Autoservizi, autolavaggi, autorimessaggi 10%

Verniciatura, galvanotecnici, fonderie, ceramiche, smalterie, zincaturifi-

ci

20%

Metalmeccaniche, officine di carpenteria metallica 20%

Falegnameria, vetroresine 20%

Tipografie, stamperie, incisioni 20%

Marmis9, vetrerie 20%

Edilizia 20%

Macellerie 20%

4. Per le aCvità con condizione di produzione promiscua di rifiu9 urbani e di rifiu9 speciali,

non comprese fra quelle indicate nell’elenco di cui sopra, il Funzionario Responsabile del

tributo può accordare la riduzione nella misura corrispondente a quella prevista per l’aCvi-

tà ad essa più similare so*o l’aspe*o della potenziale produCvità quali-quan9ta9va di ana-

loga 9pologia di rifiu9 speciali.

5. L’esclusione  di  cui  ai  commi  preceden9  viene  riconosciuta  solo  ai  contribuen9  che

provvedano:

a) ad indicare le superfici produCve di rifiu9 speciali nella dichiarazione di cui al successivo

art. 25;

b)  a  fornire  entro  il  31  gennaio  dell’anno  successivo  a  quello  di  riferimento,  idonea

documentazione  comprovante  l’ordinaria  produzione  dei  predeC  rifiu9   indicando  per

ciascuno di essi i codici CER ed il loro tra*amento in conformità alle disposizioni vigen9

(a  9tolo  di  esempio,  contraC  di  smal9mento,  copie  formulari  di  trasporto  dei  rifiu9

regolarmente firma9 a des9nazione, ecc.);

6. E’ facoltà del Comune, comunque, richiedere ai predeC soggeC copia del modello unico di

denuncia (MUD) per l’anno di riferimento o altra documentazione equivalente.

7. Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra quanto dichiarato e quanto risultante dal

MUD, tali da comportare una minore riduzione spe*ante, si provvederà a recuperare la

quota di riduzione indebitamente applicata.

8. Tale condizione di esclusione decorre dal giorno di presentazione della dichiarazione e si

rinnova  automa9camente  ogni  anno  solo  esclusivamente  dietro  presentazione  della
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documentazione di cui al comma precedente (le*era b) e conseguente accertamento dei

requisi9 da parte del Comune.

9. In  caso  di  mancata  indicazione  in  denuncia  delle  superfici  produCve di  rifiu9 speciali,

l’esclusione di cui ai commi preceden9 non potrà avere effe*o fino a quando non verrà

presentata la rela9va indicazione nella dichiarazione. 

Art. 9 bis  - ADEMPIMENTI A CARICO DELLE UTENZE NON DOMESTICHE IN CASO DI

USCITA DAL SERVIZIO PUBBLICO

1. Le utenze non domes9che possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiu9

urbani,  previa  dimostrazione  di  averli  avvia9  tuC  al  recupero  mediante  a*estazione

rilasciata dal sogge*o che effe*ua l’aCvità di recupero dei rifiu9 stessi. 

2. La scelta da parte dell’utenza non domes9ca di  avvalersi  di operatori priva9 diversi  dal

gestore del servizio pubblico, deve essere effe*uata per un periodo non inferiore a cinque

anni, salva la possibilità per il gestore del servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza non

domes9ca,  di  riprendere  l'erogazione  del  servizio  anche  prima  della  scadenza

quinquennale;

3. Per consen9re la corre*a programmazione dei servizi,  chi intende fuoriuscire dal servizio

pubblico, deve  presentare  apposita  comunicazione  al  Comune  via  PEC   u9lizzando  il

modello predisposto dallo stesso, entro il 30 giugno di ciascun anno, come previsto dall’art.

30, comma 5, del D.L. 22 marzo 2021, n. 41, con effeC a decorrere dal 1° gennaio dell’anno

successivo;  il  termine del 30 giugno di ogni  anno, con decorrenza dall’anno successivo,

dev’essere rispe*ato anche da chi inoltra richiesta di ripresa del servizio pubblico;

4. Nella comunicazione di cui al precedente comma, devono essere indica9: l’ubicazione degli

immobili  di  riferimento con i  rela9vi da9 catastali  e le loro superfici  tassabili,  il  9po di

aCvità svolta in via prevalente con il rela9vo codice ATECO, i quan9ta9vi s9ma9 dei rifiu9

che saranno conferi9 al di fuori del servizio pubblico, da avviare a recupero, dis9n9 per

codice EER (Elenco Europeo dei Rifiu9), la durata del periodo, non inferiore a cinque anni,

per  la  quale  si  intende  esercitare  tale  opzione,  l’impegno  a  res9tuire  le  a*rezzature

pubbliche in uso quali,  cassoneC/bidoni,  il/i  sogge*o/i autorizzato/i con i  quali  è stato

s9pulato  apposito  contra*o.  Alla  comunicazione  deve  essere  allegata  idonea

documentazione, anche nella modalità dell’autocer9ficazione, comprovante l’esistenza di

un accordo contra*uale con il/i sogge*o/i che effe*ua/no l’aCvità di recupero dei rifiu9

(impian9 di primo conferimento che effe*uano il recupero rifiu9). Tale comunicazione è

valida anche quale dichiarazione di variazione ai fini della TARI.

5. Nel caso di utenze non domes9che di nuova apertura  o di subentro in aCvità esisten9 che

si formalizzano dopo il 30 giugno, la scelta deve essere effe*uata entro il termine previsto

per la presentazione della dichiarazione del tributo prevista dal presente regolamento, con

decorrenza dall’anno successivo.

6. La mancata presentazione della comunicazione di recupero autonomo entro il 30 giugno, è

da intendersi quale scelta dell’utenza non domes9ca di avvalersi del servizio pubblico, fa*a

salva la  facoltà di avviare al  riciclo in  modo autonomo al  di  fuori  del servizio pubblico
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singole frazioni di rifiu9 urbani prodoC, ai sensi dell’art. 1 comma 649, secondo periodo,

della Legge 147/2013 e nel rispe*o dei modi e dei tempi fissa9 al successivo art.21.

Art. 9  ter  -  AGEVOLAZIONE UTENZE NON DOMESTICHE IN CASO DI USCITA DAL

SERVIZIO PUBBLICO E AVVIO AL RECUPERO DEI RIFIUTI URBANI 

1. Le utenze non domes9che che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tuC i rifiu9

urbani  prodoC  e  che  dimostrino  di  averli  avvia9  al  recupero  mediante  a*estazione

rilasciata dal sogge*o che effe*ua l'aCvità di recupero degli stessi, non sono tenute alla

corresponsione della quota variabile del tributo, riferita alle specifiche superfici ogge*o di

tassazione e, per tali superfici, sono tenu9 alla corresponsione della sola parte fissa. 

2. L’esclusione della parte variabile della tassa è comunque subordinata alla presentazione di

una comunicazione annuale, reda*a su modello predisposto dal Comune , da presentare

allo stesso tramite PEC, a pena di decadenza con le modalità ed entro i termini indica9 al

successivo comma.

3. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, l’utenza non domes9ca che ha conferito a recupero i

propri  rifiu9  urbani  al  di  fuori  del  servizio  pubblico  deve  comunicare  al  Comune,  i

quan9ta9vi dei rifiu9 urbani avvia9 autonomamente a recupero nell’anno precedente che

dovrà essere uguale o superiore al totale dei rifiu9 prodoC dell’anno precedente l’uscita;

la comunicazione  dovrà inoltre contenere le seguen9 ulteriori informazioni:

a)  i da9 iden9fica9vi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente 9tolare

dell’utenza, Par9ta IVA o Codice Fiscale per i soggeC privi di Par9ta IVA e codice utente;

b) il recapito postale e l’indirizzo di posta ele*ronica cer9ficata dell’utente;

c)  i  da9 iden9fica9vi  dell’utenza:  codice  utenza, indirizzo  e da9 catastali  dell’immobile,

9pologia di aCvità svolta;

d)  i  da9  sui  quan9ta9vi  di  rifiu9  complessivamente  prodoC,  suddivisi  per  frazione

merceologica;

e) i da9 sui quan9ta9vi di rifiu9, suddivisi per frazione merceologica, effeCvamente avvia9

a  recupero  al  di  fuori  del  servizio  pubblico  con  riferimento  all’anno  precedente,  quali

risultan9  dalla/e  a*estazione/i  rilasciata/e  dal/i  sogge*o/i  che  effe*ua/no  l’aCvità  di

recupero  dei rifiu9 stessi che devono essere allegate alla documentazione presentata;

f) i  da9 iden9fica9vi  dell’impianto/degli  impian9 di  recupero cui sono sta9 conferi9 tali

rifiu9 (denominazione o ragione sociale, Par9ta IVA o Codice Fiscale, localizzazione, aCvità

svolta).

4. Il Comune ha facoltà di effe*uare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la

corre*ezza  delle  rendicontazioni  presentate  rispe*o  all’aCvità  svolta  ed  alle  quan9tà

prodo*e.  Nel  caso  di  comportamen9  non  correC  o  dichiarazioni  mendaci,  gli  stessi

saranno sanziona9, salvo più gravi violazioni, a*raverso il  recupero della TARI dovuta e

l’applicazione della disciplina prevista per le dichiarazioni infedeli.

5. Entro 60 giorni lavora9vi dalla data di ricevimento della documentazione di cui ai commi

preceden9, il Comune comunica l’esito della verifica all’utente.
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6. La parte variabile viene esclusa in via previsionale ed è sogge*a a conguaglio. Nel caso di

omessa  presentazione  della  rendicontazione  dell’aCvità  di  recupero  svolta  nei  termini

previs9 dal presente regolamento, ovvero quando non si  dimostri  il  totale recupero dei

rifiu9 prodoC in caso di fuoriuscita dal servizio pubblico, il Comune provvede al recupero

della quota variabile della tariffa indebitamente esclusa dalla tassazione. 

Art.10 – MODALITA’ DI COMPUTO DELLE SUPERFICI

1. La superficie delle unità immobiliari a des9nazione ordinaria iscri*e o iscrivibili nel catasto

edilizio urbano nelle categorie A, B e C assogge*abile al tributo TARI è cos9tuita da quella

calpestabile dei locali e delle aree susceCbili di produrre rifiu9 urbani.

2. Per le unità immobiliari a des9nazione ordinaria iscri*e o iscrivibili nel catasto edilizio urba-

no, a decorrere dalla compiuta aCvazione delle procedure volte a realizzare l’allineamento

tra i da9 catastali rela9vi alle unità immobiliari e i da9 riguardan9 la toponomas9ca e la nu-

merazione civica interna ed esterna, di cui all’art. 1, comma 647, della Legge 27/12/2013,

n. 147, la superficie tassabile sarà determinata, a regime, dall’80% della superficie catastale

determinata secondo  i criteri stabili9 dal D.P.R. 23/03/1998 n.138. All’a*o dell’entrata in

vigore del prede*o criterio, il Comune provvederà a comunicare ai contribuen9 interessa9

la nuova superficie imponibile ado*ando le più idonee forme di comunicazione e nel ri-

spe*o dell’ar9colo 6 della Legge 27 luglio 2000, n. 212.

3. Per le unità immobiliari a des9nazione speciale, ovvero facen9 parte delle categorie cata-

stali D ed E, la superficie assogge*abile al tributo è cos9tuita da quella calpestabile. 

4. La superficie calpestabile viene misurata come segue:

• la superficie dei locali è misurata al ne*o  dei muri e di eventuali pilastri;

• la superficie delle aree esterne  è misurata sul perimetro interno delle stesse, al ne*o di

eventuali costruzioni su di esse esisten9; 

• nel calcolare il totale delle superfici, le frazioni di metro quadrato inferiori a 0,50 vanno

trascurate, quelle superiori vanno arrotondate ad un metro quadrato.

5. Tali da9 devono essere desun9 dalle planimetrie catastali o da analoga documentazione

oppure dalla misurazione dire*a.

6. Per l’applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei

preceden9  prelievi  sui  rifiu9.  In  ogni  caso  il  sogge*o  passivo  o  il  responsabile

dell'obbligazione tributaria è tenuto a presentare la dichiarazione di cui al successivo art.

25 se le superfici già dichiarate o accertate ai fini del soppresso prelievo abbiano subito

variazioni da cui consegue un diverso ammontare del tributo dovuto.

TITOLO   III
TARIFFE

Art. 11 – COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI

1. Il tributo TARI deve garan9re la copertura integrale dei cos9 di inves9mento e di esercizio

rela9vi al servizio, ricomprendendo anche i cos9 di cui all’ar9colo 15 del Decreto Legisla9vo

13 gennaio 2003, n. 36. 
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2. Per la determinazione dei cos9 del servizio si fa riferimento a quanto previsto dall’Autorità

di  regolazione  per  Energia,  Re9  e  Ambiente  (ARERA)  con  il  Metodo  Tariffario  Servizio

Integrato di Ges9one dei Rifiu9 “MTR”.

3. Nella  determinazione dei  cos9 del  servizio  non si  9ene conto di  quelli  rela9vi  ai  rifiu9

speciali al cui smal9mento provvedono a proprie spese i rela9vi produ*ori comprovandone

l’avvenuto tra*amento in conformità alla norma9va vigente.

4. I cos9 del servizio di ges9one dei rifiu9 urbani sono determina9 annualmente dal Piano

Finanziario  di  cui  all’art.  1,  comma 655,  della  Legge 147/13 e smi,  all’art.  8  del  D.P.R.

158/1999 e di cui ai provvedimen9 emana9 da ARERA ai sensi della Legge 27/12/2017 n.

205.

5. A par9re dall’anno 2016, nella determinazione dei cos9 di cui al comma 1, il Comune deve

avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard.

Art. 12  – DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO

1. Il tributo TARI è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde

un’autonoma obbligazione tributaria.

2. Il  Comune nella  commisurazione della  tariffa  9ene  conto  dei  criteri  determina9  con  il

Regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999 n. 158.        

3. Le tariffe del tributo TARI, sono approvate annualmente dal Consiglio Comunale entro il

termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità

al Piano Finanziario del servizio di ges9one dei rifiu9 urbani normato al successivo art. 13.

4. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro

il termine indicato al comma precedente, ha effe*o dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.

Se la delibera non è ado*ata entro tale termine,  si  applicano le tariffe  deliberate per

l’anno precedente. 

5. Tu*avia,  in  deroga  a  quanto  sopra  ed  alle  norme  dell’art.1,  comma  169,  della  Legge

296/2006, le tariffe del tributo TARI  possono essere modificate entro il termine stabilito

dall’art. 193 del D.Lgs.n.267/2000 ove necessario per il ripris9no degli equilibri di bilancio.

6. Per il solo anno 2020, ai sensi dell’art. 107 comma 5 del D.L. 18/2020, i Comuni possono, in

deroga all’art.1, commi 654 e 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le

tariffe della TARI e della tariffa corrispeCva ado*ate per l’anno 2019, anche per l’anno

2020, provvedendo entro il  31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del

piano finanziario del  servizio  rifiu9 (PEF)  per  il  2020.  L’eventuale  conguaglio  tra  i  cos9

risultan9 dal PEF per il 2020 ed i cos9 determina9 per l’anno 2019 può essere ripar9to in

tre annil a decorrere dal 2021.

7. Le  tariffe  sono  ar9colate  per  le  utenze  domes9che  e  per  quelle  non  domes9che,

quest’ul9me a loro volta suddivise in categoria di aCvità con omogenea potenzialità di

produzione di rifiu9, come riportato negli allega9 1  e 2 al presente regolamento.

8. Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componen9 essenziali

del costo del servizio di ges9one dei rifiu9, riferite in par9colare agli inves9men9 per le

opere ed ai rela9vi ammortamen9(quota fissa) e da una quota rapportata alle quan9tà di

rifiu9 conferi9, al servizio fornito e all’en9tà dei cos9 di ges9one (quota variabile), in modo

che sia assicurata la copertura integrale dei cos9 di inves9mento e di esercizio. 
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9. L’insieme  dei  cos9  da  coprire  a*raverso  il  tributo  TARI  sono  ripar99  tra  le  utenze

domes9che e non domes9che secondo criteri  razionali  e di  proporzionalità che devono

essere recepi9 nella delibera di approvazione delle tariffe del tributo TARI.

10. Il provvedimento di determinazione delle tariffe del tributo stabilisce altresì:

• la  ripar9zione dei cos9 del  servizio tra le  utenze domes9che e quelle non domes9che,

indicando il criterio ado*ato;

• i coefficien9 Ka, Kb, Kc e Kd  previs9 dall’allegato 1 al D.P.R. 158/99.

Art.13 – PIANO FINANZIARIO

1. La determinazione delle  tariffe del  tributo TARI  avviene  ogni  anno,  ai  sensi  dell’art.  1

comma 683 della Legge 147 del 27/12/2013,  sulla base del Piano Finanziario del servizio di

ges9one dei rifiu9 urbani. 

2. Sulla base della norma9va vigente, il gestore predispone annualmente il piano economico

finanziario,  secondo quanto previsto dal Metodo Tariffario Servizio Integrato di Ges9one

dei Rifiu9 “MTR” definito dall’Autorità di regolazione dell’Energia, Re9 e Ambiente (ARERA)

e lo trasme*e all’Ente territorialmente competente.

3.  Il  Piano  Economico  Finanziario  è  corredato  dalle  informazioni  e  dagli  aC  necessari  ala

validazione dei da9 impiega9 e, in par9colare, da:

• una dichiarazione, ai  sensi del D.P.R.  445/00,  so*oscri*a dal legela rappresentante,

a*estante la veridicità dei da9 trasmessi e la corrispondenza tra i valori riporta9 nella

modulis9ca  con  i  valori  desumibili  dalla  documentazione  contabile  di  riferimento

tenuta ai sensi di legge;

• una  relazione  che  illustra  sia  i  criteri  di  corrispondenza  tra  i  valori  riporta9  nella

modulis9ca  con  i  valori  desumibili  dalla  documentazione  contabile,  sia  le  evidenze

contabili so*ostan9;

4. La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della

congruità  dei  da9  e  delle  informazioni  necessari  all’elaborazione  del  piano  economico

finanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente competente o da un sogge*o dotato di

adegua9 profili di terzietà rispe*o al gestore.

5. Sulla base della norma9va vigente, l’Ente territorialmente competente assume le per9nen9

determinazioni  e  provvede  a  trasme*ere  all’Autorità  la  predisposizione  del  piano

economico finanziario e i corrispeCvi del servizio integrato dei rifiu9, o dei singoli servzi

che cos9tuiscono aCvità di ges9one, in coerenza con gli obieCvi defini9.

6.  L’ARERA,  salva  la  necessità  di  richiedere  ulteriori  informazioni,  verifica  la  coerenza

regolatoria degli aC, dei da9 e della documentazione trasmessa e, in caso di esito posi9vo,

conseguentemente approva. Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma

precedente,  si  applicano,  quali  prezzi  massimi  del  servizio,  quelli  determina9  dall’Ente

territorialmente competente. 
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Art.14 – OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA

1. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui  inizia il  possesso, o la detenzione dei

locali ed aree di cui all’art. 3 e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’occupazione, la

detenzione,  a  condizione  che  il  contribuente  presen9  la  dichiarazione  di  cessata

occupazione nel termine indicato al successivo art. 25. 

2. Il  tributo  è  dovuto  limitatamente  al  periodo  dell’anno,  computato  in  giorni,  nel  quale

sussiste, l’occupazione o la detenzione dei locali o aree.

3. In caso di presentazione della denuncia di chiusura oltre i termini di cui al successivo art.

25,  si  presume  che  l’utenza  sia  cessata  alla  data  di  presentazione,  salvo  che  l’utente

dimostri con idonea documentazione la data di effeCva cessazione ovvero se il tributo sia

stato assolto dal sogge*o subentrante.

4. Le  variazioni  intervenute  nel  corso  dell’anno,  in  par9colare  nelle  superfici  e/o  nelle

des9nazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento  del tributo

producono  effeC dal  giorno  di  effeCva  variazione  degli  elemen9  stessi.  Il  medesimo

principio  vale  anche  per  le  variazioni  che  compor9no  una  diminuzione   del  tributo,  a

condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodo*a entro i termini di cui al successivo

art.25 decorrendo altrimen9 dalla data di presentazione. Le variazioni  del tributo saranno

di regola conteggiate a conguaglio.

5. Il tributo  è dovuto per l’intero anno anche nel caso in cui i locali, siano temporaneamente

chiusi o l’uso degli stessi sia temporaneamente sospeso a meno che non si verifichi una

delle condizioni di cui ai preceden9 ar*.7, 8 e 9.

Art.15 – UTENZE DOMESTICHE – QUOTA FISSA E QUOTA VARIABILE -DETERMINAZIONE DEL

NUMERO DEGLI OCCUPANTI 

1. Per  “utenza  domes9ca”  si  intende  l’u9lizzo  di  locali  adibi9  esclusivamente  a  civile

abitazione e loro per9nenze.

2. La  quota  fissa  della  tariffa  per  le  utenze  domes9che  è  determinata  applicando  alla

superficie dell’alloggio e dei locali che ne cos9tuiscono per9nenza le tariffe per unità di

superficie parametrate al numero degli occupan9, secondo le previsioni di cui al punto 4.1,

allegato 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

3. La  quota  variabile  della  tariffa per  le  utenze domes9che è determinata  in  relazione al

numero degli occupan9, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, allegato 1, del Decreto

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

4. I coefficien9 rilevan9 nel calcolo della tariffa sono determina9 nella delibera tariffaria di cui

al precedente art.12.

5. Per le utenze domes9che la tariffa è applicata a carico dell’intestatario del foglio di famiglia

anagrafico,  nel  caso  in  cui  l’occupante  i  locali  sia  ivi  residente,  o  a  carico  di  chi  ha

comunque a disposizione i locali negli altri casi, con vincolo di solidarietà tra i componen9

del nucleo famigliare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse.

6. Per  le  autorimesse,  le  can9ne o  altri  luoghi  simili  di  deposito  occupate  o condo*e da

persona fisica come accessorio o per9nenza di locale abita9vo anche se ubica9 in altro

indirizzo e/o intestate ad altro componente il nucleo famigliare, su espressa dichiarazione

del contribuente da presentarsi nei modi e nei termini di cui al successivo art. 25, viene
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calcolata la  sola parte fissa della  tariffa,  considerando assorbita  nell’abitazione la  parte

variabile legata al numero di occupan9 della stessa.

7. Se le medesime 9pologie imposi9ve sono condo*e da persona fisica facente parte di un

nucleo famigliare privo nel Comune di utenza abita9va le stesse vengono considerate come

utenza domes9ca condo*a da un unico occupante con assogge*amento sia alla parte fissa

che alla parte variabile del tributo TARI.

8. Nelle  unità  immobiliari  adibite  a  civile  abitazione  in  cui  sia  svolta  anche  un’aCvità

economica o professionale, alla superficie a tal fine u9lizzata è applicata la tariffa prevista

per la specifica aCvità esercitata.  La superficie andrà dichiarata ai sensi dell’art. 25 del

presente  regolamento,  allegando  planimetria  in  scala  da  cui  risul9  evidente  la  diversa

des9nazione dell’alloggio.

PER GLI UTENTI DOMESTICI RESIDENTI:

9. Per le  utenze domes9che condo*e da persone fisiche che vi  hanno stabilito  la  propria

residenza anagrafica,  il  numero degli  occupan9 è  quello  del  nucleo familiare  risultante

all’Anagrafe del Comune, salva diversa e documentata dichiarazione dell’utente. Devono

comunque  essere  dichiarate  le  persone  che  non  fanno  parte  del  nucleo  famigliare

anagrafico e dimoran9 nell’utenza per almeno sei mesi nell’anno solare, come ad esempio

le colf che dimorano presso la famiglia.

10. Sono altresì considera9 presen9 nel nucleo famigliare anche i membri temporaneamente

domicilia9  altrove.  Nel  caso  di  servizio  di  volontariato  o  aCvità  lavora9va  prestata

all’estero e nel  caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di

recupero, centri socio-educa9vi, is9tu9 penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno,

la  persona  assente  non  viene  considerata  ai  fini  della  determinazione  della  tariffa,  a

condizioni che l’assenza sia adeguatamente documentata.

11. Più precisamente il numero degli occupan9 le utenze domes9che è quello risultante alla

data  di  emissione  dell’avviso  di  pagamento  di  cui  al  successivo  art.26,  con  eventuale

conguaglio nel caso di variazioni successivamente intervenute.

12. Per le unità immobiliari a uso abita9vo  occupate da due o più nuclei famigliari la tariffa è

calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupan9 l’alloggio che sono tenu9

al suo pagamento con vincolo di solidarietà.

13. Per le unità abita9ve, di proprietà o possedute a 9tolo di usufru*o, uso o abitazione da

soggeC  già  ivi  anagraficamente  residen9,  tenute  a  disposizione  dagli  stessi  dopo  aver

trasferito la residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A) o is9tu9 sanitari

e non locate o comunque u9lizzate a vario 9tolo, il numero degli occupan9 è fissato, previa

presentazione di richiesta documentata, in una unità.

14. Nel  caso  in  cui  un  sogge*o  residente  nel  Comune  dichiari  per  iscri*o  di  avere  a

disposizione  una  seconda  casa,  la  tariffa  verrà  applicata  sulla  base  del  numero  dei

componen9 residen9 nell’abitazione principale,  salvo diversa dichiarazione da parte del

sogge*o stesso.  Il  Comune si  riserva di effe*uare controlli  a campione per verificare la

veridicità di quanto dichiarato dal sogge*o.

PER GLI UTENTI DOMESTICI NON RESIDENTI:

15. Per le utenze domes9che condo*e da soggeC non residen9 nel Comune, per gli alloggi dei

ci*adini resisten9 all’estero (iscriC all’AIRE) e per gli alloggi a disposizioni di en9 diversi
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dalle persone fisiche occupa9 da soggeC non residen9, si  assume come  numero degli

occupan9 quello indicato dall’utente nelle dichiarazioni di cui al successivo art. 25 che deve

corrispondere  a  quanto  risultante  nei  registri  anagrafici  del  Comune  di  residenza,  in

mancanza e salvo prova contraria, il numero degli occupan9 viene stabilito in un numero

pari a 3.

Art.16  – UTENZE NON DOMESTICHE –  QUOTA FISSA E QUOTA VARIABILE - CLASSIFICAZIONE

1. Nelle  utenze  non  domes9che  rientrano  tuC  i  locali  ed  aree  diversi  dall’uso  abita9vo

classifica9 sulla base delle categorie di cui all’allegato 2 del presente regolamento.

2. La quota fissa della tariffa per le utenze non domes9che è determinata applicando alla

superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla 9pologia di aCvità svolta,

calcolate sulla base di coefficien9 di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al

punto 4.3, allegato 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999 n. 158.

3. La quota variabile della tariffa per le utenze non domes9che è determinata applicando alla

superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla 9pologia di aCvità svolta,

calcolate sulla base di coefficien9 di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al

punto 4.4, allegato 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

4. I coefficien9 rilevan9 nel calcolo della tariffa sono determina9 per ogni classe di aCvità

contestualmente all’adozione della delibera tariffaria di cui al precedente art.12.

5. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di aCvità previste nell’allegato 2 viene

effe*uato con riferimento alla  classificazione delle aCvità economiche ATECO ado*ata

dall’ISTAT  quale  risulta  dal  registro  delle  imprese  presso  la  CCIAA,  rela9va  all’aCvità

principale  o  ad  eventuali  aCvità  secondarie,  fa*a  salva  la  prevalenza  dell’aCvità

effeCvamente  svolta.  Nel  caso  di  discordanza  fra  aCvità  dichiarata  e  codice  ATECO

a*ribuito all’unità locale, il dichiarante sarà invitato a produrre agli uffici la modifica del

codice ATECO entro 60 giorni dall’invito. Il mancato aggiornamento cos9tuisce mo9vo per

l’avvio dell’accertamento d’ufficio volto a verificare l’effeCva aCvità svolta.

6. Le aCvità non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di aCvità

che presenta maggiore analogia so*o il profilo della des9nazione d’uso e della connessa

potenzialità quan9ta9va e qualita9va a produrre rifiu9.

7.  La tariffa applicabile è di regola unica per tu*e le superfici facen9 parte della medesima

unità  locale,   anche  se  le  stesse  presentano  diversa  des9nazione  d’uso  (es.  superficie

vendita, esposizione, deposito ecc…). Sono tu*avia applicate le tariffe corrisponden9 alla

specifica  des9nazione  d’uso  alle  superfici  con  un’autonoma  e/o  dis9nta  u9lizzazione

espressamente dichiarata o accertata d’ufficio.

8. Ai locali ad uso parcheggio coperto di qualsiasi categoria di utenza non domes9ca viene

assegnata la categoria  “Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita dire*a”.

9. Nelle unità immobiliari des9nate per loro natura ad aCvità economica o professionale, va

espressamente  dichiarata  la  superficie  eventualmente  u9lizzata  come civile  abitazione,

allegando  alla  dichiarazione,  di  cui  all’art.  25  del  presente  regolamento,  apposita

planimetria in scala, da cui risul9 evidente la diversa des9nazione dei locali. Alla superficie

u9lizzata a fine abita9vo è applicata la tariffa prevista per le utenze domes9che.
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Art.17 – ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI

1. Si conferma che le is9tuzioni scolas9che statali, ai sensi dell’art. 33 bis del D.L. n. 248/2007,

come conver9to con modificazioni dalla Legge 31/2008, non sono tenute a corrispondere il

tributo per il servizio di ges9one dei rifiu9. 

2. Per lo svolgimento del servizio di ges9one dei rifiu9 urbani nei confron9 delle is9tuzioni

scolas9che  statali,  il  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  provvede  a  corrispondere  al

Comune una somma quale importo forfe*ario,  secondo i  criteri  determina9 in sede di

Conferenza stato-ci*à ed autonomie locali.  Tale importo forfe*ario comprende anche il

tributo provinciale di cui al successivo art. 19, che sarà scorporato e versato alla Provincia.

3. Il costo rela9vo alla ges9one dei rifiu9 delle is9tuzioni scolas9che è so*ra*o dal costo che

deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiu9 e sui servizi. 

Art.18 – TRIBUTO GIORNALIERO

1. Il  tributo si  applica  in  base  a  tariffa giornaliera  ai  soggeC  che  occupano  o  detengono

temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico

od aree gravate da servitù di pubblico passaggio.

2. L’occupazione o detenzione è  temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183

(cento*antatré) giorni nel corso dello stesso anno solare. 

3. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie

occupata, per giorno di occupazione, rapportando a giorno la tariffa annuale a*ribuita alla

categoria  prevista  nell’allegato  2  al  presente  Regolamento,  maggiorata  di  un  importo

percentuale  del  100%.  Per  le  utenze  non  domes9che  l’a*ribuzione  della  categoria  di

appartenenza avviene secondo quanto disposto al precedente art. 16.

4. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente

Regolamento  è  applicata  la  tariffa  della  categoria  recante  voci  di  uso  assimilabili  per

aCtudine quan9ta9va e qualita9va a produrre rifiu9 urbani.

5. Nel caso di svolgimento dell’aCvità o di durata dell’occupazione superiore o pari a 183

(cento*antatré) giorni dell’anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo

TARI.

6. Non si fa luogo alla riscossione del tributo giornaliero nei seguen9 casi:

a. per  occupazioni  occasionali  di  pronto  intervento  con  pon9,  scale,  pali  di  sostegno per

piccoli  lavori di riparazione, manutenzione o sos9tuzione riguardan9 infissi, pare9 ecc…,

per la durata non superiore a 6 (sei) ore;

b. occupazioni per effe*uazioni di traslochi, per la durata non superiore a n. 6 (sei) ore;

c. per occupazioni con operazioni di carico e scarico per il tempo stre*amente necessario al

loro svolgimento;

d. per  occupazioni  realizzate  in  occasione  di  manifestazioni  poli9che,  sindacali,  religiose,

assistenziali, culturali, spor9ve che non compor9no produzione di rifiuto;

e. per  occupazioni  temporanee effe*uate da associazioni  ed  is9tuzioni  varie  senza fini  di

lucro a scopo benefico;

f. per ogni 9po di occupazione che comporta la produzione di rifiu9 speciali;

7. L’obbligo di presentazione della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto mediante il

pagamento del tributo, da effe*uarsi con le modalità e nei termini previs9 per la tassa o
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canone  di  occupazione  temporanea  di  spazi  ed  aree  pubbliche  ovvero  per  l’imposta

municipale secondaria di cui all’ar9colo 11 del Decreto Legisla9vo 14 marzo 2011 n. 23 a

par9re dalla data di entrata in vigore della stessa.

8. Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione o che non comportano il pagamento

della  tassa/canone  di  occupazione  temporanea  di  spazi  ed  aree  pubbliche,  il  tributo

giornaliero deve essere corrisposto in modo autonomo.

9. L’ufficio comunale adde*o al rilascio delle concessioni per l’occupazione del suolo pubblico

e  quello  adde*o  alla  vigilanza  sono  tenu9  a  comunicare  all’ufficio  tribu9  tu*e  le

concessioni rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate. 

10. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presuppos9 e in quanto compa9bili, le

riduzioni e le agevolazioni di cui ai  successivi  ar9coli  ad eccezione delle riduzioni per le

utenze domes9che e per le utenze non stabilmente aCve (uso stagionale). 

11. Per  le  occupazioni  o conduzioni  di  aree e locali  in  presenza di  even9 o manifestazioni

comportan9  una  rilevante  produzione  di  rifiu9  e  conseguentemente  la  necessità

dell’aCvazione di  un  servizio  integra9vo rispe*o  alle  normali  frequenze di  raccolta,  lo

svolgimento di  tale servizio deve essere effe*uato sulla  base di  specifici  contraC tra il

promotore delle manifestazioni o il produ*ore dei rifiu9 ed il gestore del servizio di igiene

ambientale, e la tariffa si considera pertanto assolta nell’ambito di de*o contra*o.

12. Per tu*o quanto non previsto dal presente ar9colo si applicano, in quanto compa9bili, le

disposizioni del tributo annuale TARI, compreso il tributo provinciale e la maggiorazione di

cui ai successivi ar9coli.

Art.19  – TRIBUTO PROVINCIALE PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI TUTELA, PROTEZIONE E

IGIENE DELL’AMBIENTE

 1. Ai soggeC passivi del tributo TARI, compresi i soggeC tenu9 a versare il tributo giornaliero,

è applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene

dell’ambiente di cui all’art. 19, del Decreto Legisla9vo 30 dicembre 1992, n. 504. 

 2. Il  tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assogge*abili al

tributo TARI, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia sull’importo

del tributo TARI   e viene riscosso con le stesse modalità dallo stesso sogge*o che riscuote

il tributo TARI.

TITOLO   IV
RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

Art.20 – RIDUZIONI TARIFFARIE PER LE UTENZE DOMESTICHE

1. Il  tributo TARI si applica in misura rido*a, nella quota fissa e nella quota variabile, alle

utenze domes9che che si trovano nelle seguen9 condizioni:

a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discon9nuo non

superiore a 183 (cento*antatré) giorni – riduzione del 10% purché tali alloggi non risul9no

concessi in locazione o in comodato a terzi;
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b) abitazioni  occupate da soggeC che risiedono o  abbiano la  dimora,  per  più  di  sei  mesi

all’anno, all’estero – riduzione 10% purché tali alloggi non risul9no concessi in locazione o

in comodato a terzi;

2. Per  le  utenze domes9che  che provvedono  a  smal9re  in  proprio  gli  scar9  compostabili

mediante compostaggio domes9co è prevista una riduzione,  nella parte variabile, del 30%:

Possono beneficiare di tale riduzione i soggeC che dichiarano:

- di tra*are in proprio tuC gli scar9 organici di produzione domes9ca presso il giardino o

terreno non lastricato, anche non per9nenziale alla propria abitazione, mediante u9lizzo di

apposito composter o concimaia/cumulo;

- di  conferire  a*raverso  il  sistema stradale  di  raccolta,  solamente  la  rimanente  frazione

secca dei propri rifiu9;

- di acce*are i controlli che il Comune o sogge*o autorizzato vorrà disporre;

- di  acce*are  che  in  caso  di  accertamento  di  irregolarità  verrà  revocato  il  diri*o  alla

riduzione  e  si  procederà  al  recupero  del  tributo   TARI  dovuto  e  all’erogazione  delle

sanzioni.

3. Le  riduzioni  di  cui  ai  comma preceden9 si  applicano dalla data  di  presentazione della

rela9va dichiarazione e si rinnovano automa9camente ogni anno. 

4. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diri*o alla

loro  applicazione  entro  il  termine  previsto  per  la  presentazione  della  dichiarazione  di

variazione  di  cui  al  successivo  art.25 Le  riduzioni  di  cui  al  presente  ar9colo  cessano

comunque di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, anche in

mancanza della rela9va dichiarazione.

Art. 21 – RIDUZIONI TARIFFARIE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. Il tributo TARI si applica in misura rido*a del 20%, nella quota fissa e nella quota variabile,

alle utenze non domes9che che si trovano nella seguente condizione:

- locali,  diversi  dalle  abitazioni,  ed aree scoperte  adibi9  ad uso stagionale o ad uso non

con9nua9vo, ma ricorrente purché non superiore a 183 (cento*antatre) giorni nell’anno

solare.

La prede*a riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o

a*o assen9vo rilasciato dai competen9 organi per l’esercizio dell’aCvità o da dichiarazione

rilasciata dal  9tolare di pubblica autorità e decorrono dalla data di  presentazione della

rela9va dichiarazione e si rinnovano automa9camente ogni anno. Il contribuente è tenuto

a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diri*o alla loro applicazione entro il

termine previsto per la presentazione della dichiarazione di variazione di cui al successivo

art.25 Le riduzioni di cui al presente ar9colo cessano comunque di operare alla data in cui

ne vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della rela9va dichiarazione.

2.  Le aree scoperte opera9ve ubicate su suolo privato di aCvità classificate nelle categorie

alberghi  con  ristorante,  alberghi  senza  ristoran9,  bar-caffè-pas9ccerie,  mense-birrerie-

amburgherie,  discoteche  night-club,  coopera9ve  agricole  per  la  sola  parte  rela9va

all’aCvità di ristorazione agrituris9ca, per beneficiare di tale riduzione necessitano invece

solo della presentazione entro il 31 dicembre di ogni anno di apposita dichiarazione nel

quale si a*es9 che nell’anno successivo l’area scoperta opera9va verrà u9lizzata per un

periodo di tempo inferiore a 183 giorni, specificandone la decorrenza.
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3. Per le utenze non domes9che che hanno scelto di servirsi del gestore pubblico, la parte

variabile della tariffa può essere rido*a, a consun9vo, in proporzione alle quan9tà di rifiu9

urbani, che il produ*ore dimostri di aver avviato al riciclo, dire*amente o tramite soggeC

autorizza9, mediante specifica a*estazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha

effe*uato l’aCvità di riciclo dei rifiu9 stessi.

La riduzione di cui al comma 3 è determinata dal rapporto fra la quan9tà di rifiu9 urbani

effeCvamente  avvia9  al  riciclo,  come  risultante  da  apposita  a*estazione  rilasciata  dal

sogge*o  che  ha  effe*uato  il  riciclo  o  altra  idonea  documentazione  da  presentarsi  al

Comune a mezzo PEC entro il termine del 31 gennaio dell'anno successivo, e la quan9tà di

rifiu9 producibili dall’utente, determinata applicando alla superfici in cui sono prodoC i

rifiu9 avvia9 al riciclo ed i coefficien9 (Kd) previs9 dal Comune per la specifica aCvità, sulla

base della tabella allegata al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. Tenuto conto che l’utente non

domes9co si avvale comunque del gestore pubblico per il conferimento dei rifiu9 urbani

prodoC, al fine di concorrere ai cos9 variabili del servizio, la riduzione di cui al presente

ar9colo non può superare il 30% della quota variabile.  

La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiu9 urbani prodoC siano des9na9

in modo effeCvo e oggeCvo al riciclo.

L’omessa presentazione della documentazione entro il termine del 31 gennaio di ciascun

anno comporta la perdita del diri*o alla riduzione.

La  determinazione  della  riduzione,  viene  effe*uata  a  consun9vo  dell’anno  solare  e

comporta l’applicazione della riduzione sui pagamen9 successivi.

La  comunicazione di  cui  sopra, a*estante  la  quan9tà  di  rifiu9 effeCvamente  avvia9  a

riciclo  dovrà  inoltre contenere nonché le seguen9 ulteriori informazioni:

a)  i da9 iden9fica9vi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente 9tolare

dell’utenza, Par9ta IVA o Codice Fiscale per i soggeC privi di Par9ta IVA, codice utente;

b) il recapito postale e l’indirizzo di posta ele*ronica cer9ficata dell’utente;

c)  i  da9 iden9fica9vi  dell’utenza:  codice  utenza,  indirizzo e da9 catastali  dell’immobile,

9pologia di aCvità svolta;

d)  i  da9  sui  quan9ta9vi  di  rifiu9  complessivamente  prodoC,  suddivisi  per  frazione

merceologica;

e) i da9 sui quan9ta9vi di rifiu9, suddivisi per frazione merceologica, effeCvamente avvia9

a  recupero  al  di  fuori  del  servizio  pubblico  con  riferimento  all’anno  precedente,  quali

risultan9  dalla/e  a*estazione/i  rilasciata/e  dal/i  sogge*o/i  che  effe*ua/no  l’aCvità  di

recupero  o  riciclo  dei  rifiu9  stessi  che  devono  essere  allegate  alla  documentazione

presentata;

f) i  da9 iden9fica9vi  dell’impianto/degli  impian9 di  recupero cui sono sta9 conferi9 tali

rifiu9 (denominazione o ragione sociale, Par9ta IVA o Codice Fiscale, localizzazione, aCvità

svolta).

4. Il Comune ha facoltà di effe*uare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la

corre*ezza  delle  rendicontazioni  presentate  rispe*o  all’aCvità  svolta  ed  alle  quan9tà

prodo*e.  Nel  caso  di  comportamen9  non  correC  o  dichiarazioni  mendaci,  gli  stessi

saranno sanziona9, salvo più gravi violazioni, a*raverso il  recupero della TARI dovuta e

l’applicazione della disciplina prevista per le dichiarazioni infedeli.
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5. Entro 60 giorni lavora9vi dalla data di ricevimento della documentazione di cui ai commi

preceden9, il Comune comunica l’esito della verifica all’utente.

4. Le riduzioni di cui al presente ar9colo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno

le condizioni di fruizione, anche in mancanza della rela9va dichiarazione.

Art. 22 – RIDUZIONI PER INFERIORI LIVELLI DI PRESTAZIONE DEL SERVIZIO

1. Il tributo TARI è rido*o, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile:

a)del  70%  per  le  utenze  poste  ad  una  distanza  oltre  i  1000  m.  dal  più  vicino  punto  di

conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica;

b)del 60% per le utenze poste ad una distanza compresa tra i 500 e i 1000 m. dal più vicino

punto di conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica;

2. Le  riduzioni di cui al comma precedente si applicano sia alle utenze domes9che che non

domes9che  dalla  data  di  presentazione  della  rela9va  dichiarazione  e  si  rinnovano

automa9camente ogni anno. 

3. Non viene riconosciuta alcuna riduzione per le utenze domes9che e non domes9che che

conferiscono i propri rifiu9  presso le isole ecologiche presen9 sul territorio comunale.

4. Le riduzioni di cui al presente ar9colo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno

le condizioni di fruizione, anche in mancanza della rela9va dichiarazione.

5. Il tributo TARI è altresì rido*o, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile dell’80%

nei  periodi  di  mancato  svolgimento  del  servizio  di  ges9one  dei  rifiu9,  ovvero  di

effe*uazione  dello  stesso  in  grave  violazione  della  disciplina  di  riferimento,  nonché  di

interruzioni del servizio per mo9vi sindacali o per imprevedibili impedimen9 organizza9vi

che  abbiano determinato  una situazione riconosciuta  dall’autorità  sanitaria  di  danno o

pericolo di danno alle persone o all’ambiente. 

Art.23 – AGEVOLAZIONI

1. Il  tributo  TARI si  applica  in  misura  rido*a  alle  utenze  che  si  trovano  nelle  seguen9

condizioni:

a) utenze domes9che e rela9ve per9nenze di  persone ricoverate in  modo permanente

presso case di cura o ricovero, allacciate ai servizi, a condizione che le stesse non siano

u9lizzate da nessun altra persona: riduzione del 50% sia nella parte fissa che nella parte

variabile.

2. De*e agevolazioni si applicano dalla data di presentazione della rela9va dichiarazione e si

rinnovano automa9camente ogni anno.

3. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diri*o alla

loro  applicazione  entro  il  termine  previsto  per  la  presentazione  della  dichiarazione  di

variazione  di  cui  al  successivo  art.25  Le  riduzioni  di  cui  al  presente  ar9colo  cessano

comunque di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, anche in

mancanza della rela9va dichiarazione.

4. Il Consiglio Comunale, nella deliberazione annuale di approvazione delle tariffe del tributo,

può definire i criteri e le modalità per l’applicazione di ulteriori agevolazioni/riduzioni in

favore  sia  di  utenze domes9che che non domes9che,  per  finalità  sociali,  equita9ve,  di
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sostegno allo sviluppo del territorio e per altre ragioni di rilevante interesse pubblico;  La

rela9va copertura dovrà essere disposta a*raverso apposite autorizzazioni di spesa e dovrà

essere assicurata a*raverso il ricorso a risorse derivan9 dalla fiscalità generale del comune

in aderenza ai dispos9 di cui all'art. 1 comma 660 della Legge 147/13 e smi.

Art. 24 – CUMULO DI RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

1. Qualora  si  rendessero  applicabili  più  riduzioni  o  agevolazioni,  ciascuna  di  esse  opera

sull’importo  o*enuto  dall’applicazione  delle  riduzioni  o  agevolazioni  precedentemente

considerate.

2. In  nessun caso la somma delle  riduzioni  e  delle  agevolazioni  o*enibili  sia  dalle  utenze

domes9che che non domes9che, su base annua, può superare la soglia del 70% del tributo

TARI dovuto.

TITOLO V

DICHIARAZIONE, RISCOSSIONE, ACCERTAMENTI, SANZIONI

Art.  25 – DICHIARAZIONE DI  INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE DEL POSSESSO, O DELLA

DETENZIONE

1. I  soggeC  passivi  del  tributo  TARI  devono  dichiarare  ogni  circostanza  rilevante  per

l’applicazione del tributo in par9colare:

a) l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza;

b) la sussistenza delle condizioni per o*enere esclusioni;

c) la sussistenza delle condizioni per o*enere agevolazioni o riduzioni;

d) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di esclusioni, agevolazioni o

riduzioni.

2. La dichiarazione deve essere presentata:

a) per le utenze domes9che: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di residen9 e

nel caso di non residen9 dall’occupante a qualsiasi 9tolo;

b) per le utenze non domes9che: dal sogge*o legalmente responsabile dell’aCvità;

c) per gli edifici in mul9proprietà e per i centri commerciali integra9, dal gestore dei servizi

comuni.

3. Se i soggeC di cui al comma precedente non vi o*emperano, l’obbligo di dichiarazione

deve essere adempiuto dagli eventuali altri occupan9, detentori o possessori, con vincolo

di solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dei coobbliga9 ha effe*o anche per gli

altri. 

4. La dichiarazione deve essere presentata entro 60 (sessanta) giorni dal verificarsi del fa*o

che  ne  determina  l’obbligo  e  comunque  entro  e  non  oltre  il  termine  del  30  giugno

dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle

aree sogge*e al tributo TARI.

5. La dichiarazione deve essere  reda*a sugli apposi9 modelli predispos9 dal Comune  e dallo

stesso messi gratuitamente a disposizione degli interessa9 tramite l’ufficio tribu9 e gli altri

uffici  comunali  e  in  tuC  gli  altri  modi  che  riterrà  più  opportuni  come  ad  esempio  la

pubblicazione sul sito internet is9tuzionale.
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6. La  stessa  ha  effe*o  anche  per  gli  anni  successivi,  sempreché  non  si  verifichino

modificazioni dei da9 dichiara9 da cui consegua un diverso ammontare del tributo TARI. In

caso contrario la dichiarazione di variazione o cessazione va presentata entro il termine di

60  (sessanta)  giorni  e  comunque entro e non oltre  il  30  giugno dell’anno successivo  a

quello  del  verificarsi  del  fa*o  che  ne  determina  l’obbligo,  con  l’indicazione  di  tuC  gli

elemen9 aC a comprovare la stessa. Nel caso di pluralità di immobili possedu9, occupa9 o

detenu9 la dichiarazione deve riguardare solo quelli  per i  quali  si  è  verificato l’obbligo

dichiara9vo di variazione/cessazione. 

7. Non  comporta  obbligo  di  presentazione  della  denuncia  di  variazione  la  modifica  del

numero di componen9 il nucleo famigliare se si tra*a di soggeC residen9.

8. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, deve contenere obbligatoriamente i

seguen9 elemen9:

a) Le generalità dell’utente e la sua residenza;

b) Il Codice Fiscale;

c) Per le utenze non domes9che: la Par9ta IVA;

d) Se tra*asi di persona giuridica, la ragione sociale, la sede o domicilio fiscale e le generalità

complete di una delle persone che ne hanno la rappresentanza;

e) L’eventuale  diverso  indirizzo  presso  il  quale  trasme*ere  comunicazioni  e  avvisi  di

pagamento,  l’indirizzo  di  posta ele*ronica  e,  dove dovuta  e/o disponibile,  l’indirizzo di

posta ele*ronica cer9ficata;

f) Il numero di telefono fisso e/o cellulare;

g) Il 9tolo qualifica9vo dell’occupazione (proprietà, locazione….);

h) Il  numero  degli  occupan9,  per  le  utenze  domes9che  così  come  già  specificato  al

precedente art. 15;

i) Per le utenze non domes9che: il 9po di aCvità svolto e il codice ATECO rela9vo all’aCvità

prevalente  assegnato  dalla  CCIAA  o  altra  documentazione  comprovante  la  9pologia  di

aCvità svolta come de*agliatamente specificato al precedente art. 16;

j) L’ubicazione dell’immobile  cui  si  riferisce  la  dichiarazione:  via  o  località,  numero civico

principale del fabbricato, il piano, la scala e il numero interno ove esistente; 

k) Gli iden9fica9vi catastali dei locali e delle aree occupate;

l) L’indicazione circa la  presenza di  una sola unità immobiliare nel  numero civico (utenza

singola) o di più unità immobiliare nel numero civico (utenza plurima);

m) In caso di dichiarazione iniziale, la data di inizio occupazione o conduzione dei locali e delle

aree;

n) In caso di dichiarazione di variazione, l’indicazione e la data delle mutazioni che si sono

verificate rispe*o alla precedente dichiarazione; in caso di dichiarazione di cessazione, la

data di fine occupazione dei locali e delle aree e l’indirizzo di emigrazione;

o) Il  nomina9vo  del  precedente  occupante,  in  caso  di  inizio  occupazione,  oppure  del

subentrante in caso di cessazione, qualora sia noto;

p) Le superfici escluse dall’applicazione del tributo;

q) La sussistenza dei presuppos9 per la fruizione di riduzioni o agevolazioni;

r) La data di presentazione della dichiarazione e la so*oscrizione;

s) Planimetria catastale o di proge*o per i locali e se tra*asi di area scoperta, la planimetria

catastale, o il contra*o di affi*o, se tra*asi di area privata, o l’a*o di concessione, se trat-
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tasi di aree pubbliche, oppure dai da9 riferibili all’effeCva misurazione del perimetro inter-

no al ne*o delle costruzioni esisten9;

t) Documentazione  comprovante  l’avvenuta  cessazione  dell’utenza,  quale  a  9tolo

esemplifica9vo  ma  non  esaus9vo,  aC  di  vendita,  cessazione  dei  contraC  di

affi*o/comodato e dei servizi pubblici di erogazione, idrica, ele*rica, calore, gas, telefonica

o informa9ca;.

9. La dichiarazione può prevedere l'indicazioni di altri elemen9, no9zie o a*estazioni che il

Comune riterrà u9le richiedere.

10. La  dichiarazione  deve  essere  regolarmente  so*oscri*a. Nell’ipotesi  di  invio  per  posta

ele*ronica  o PEC la  dichiarazione deve essere  comunque so*oscri*a,  anche con firma

digitale.  La  mancata  so*oscrizione  non  comporta  la  sospensione  delle  richieste  di

pagamento.

11. La dichiarazione può essere consegnata dire*amente, a mezzo posta con raccomandata

AR,   o  PEC,  allegando  fotocopia  del  documento  di  iden9tà.  La  denuncia  si  intende

consegnata all’a*o del ricevimento da parte del Comune, nel caso di consegna dire*a, alla

data di spedizione risultante dal 9mbro postale, nel caso di invio postale, o alla data del

rapporto di ricevimento nel caso di invio a mezzo PEC.

12. Nel  caso  in  cui  il  contribuente  richieda  collaborazione  all’operatore  di  sportello  per  la

compilazione dei moduli,  lo stesso dovrà manifestarne espressa richiesta so*oscrivendo

per acce*azione quanto riportato nell’apposito campo. 

13. Il Comune, nel caso di consegna a mano rilascia, su richiesta dell’utente, ricevuta o copia

della dichiarazione.

14. Nel caso di decesso del sogge*o occupante, i familiari conviven9 o gli eredi dello stesso,

qualora siano ancora presen9 i presuppos9 per l’assogge*amento al tributo dei locali e

delle aree, dovranno provvedere alla presentazione della denuncia entro il termine di 60

(sessanta) giorni  dal  verificarsi  dell’evento e comunque entro e non oltre  il  30 giugno

dell’anno successivo a quello  del  verificarsi del fa*o.

15. In caso di mancata presentazione della denuncia, il Comune  determina in via presun9va le

superfici occupate e gli altri elemen9 u9li per la quan9ficazione e l’applicazione del tributo

sulla base di quanto de*agliatamente specificato al successivo art. 27.

16. I soggeC di cui al comma 2 che hanno già presentato la dichiarazione ai fini dei previgen9

prelievi  sono  esonera9  dall’obbligo  di  presentare  una  nuova  dichiarazione,  fa*o  salvo

variazioni e/o cessazioni che determino un diverso ammontare del tributo TARI.

17. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o

concessioni,  devono  invitare  il  contribuente  a  presentare  la  dichiarazione  nel  termine

previsto, fermo restando l’obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione anche in

assenza di invito. 
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Art. 26– RISCOSSIONE

1. Il  Comune  riscuote  il  tributo  TARI  dovuto  in  base  alle  dichiarazioni  presentate  ed  agli

accertamen9 no9fica9 inviando ai contribuen9, avvisi di pagamento (o invi9 di pagamento)

che  specificano  per  ogni  utenza  le  somme  dovute  per  il  tributo  TARI  e  per  il  tributo

provinciale;  L’avviso  di  pagamento  dovrà  altresì  contenere  tuC  gli  elemen9  previs9

dall’art. 7 della L.212/2000, nonché tu*e le indicazioni contenute nella delibera ARERA n.

444/2019, a par9re dall’entrata in vigore delle disposizioni in essa contenute. 

2. L’avviso  di  pagamento  può  essere  inviato  anche per  posta  semplice  o  mediante  posta

ele*ronica all’indirizzo comunicato dal contribuente.

3. Il pagamento degli impor9 dovu9 deve essere effe*uato in n. 3 rate aven9 scadenza 31

maggio, 31 luglio e  02 dicembre o in un'unica entro il 31 luglio di ciascun anno, mediante

modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del Decreto Legisla9vo 09/07/1997, n. 241

ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi ele*ronici di incasso e di

pagamento interbancari  e postali.  Le prime due rate sono dovute a 9tolo di acconto e

determinate in misura pari ad una percentuale della tassa dovuta per l’anno precedente,

mentre l’ul9ma rata viene calcolata a saldo sulla base delle tariffe stabilite per l’anno di

riferimento.

4. Il Consiglio Comunale, nella deliberazione annuale di approvazione delle tariffe del tributo,

per  situazioni  di  eccezionale  gravità  riguardan9  tuC  o  determinate  categorie  di

contribuen9, può stabilire una diversa ar9colazione delle scadenze e del numero di rate del

tributo.

5. Nell’importo  dovuto per  l’anno di  competenza,  possono essere  inseri9 anche eventuali

recuperi del tributo e/o compensazioni, riferi9 ad annualità preceden9.

6. L’importo  complessivo  del  tributo annuo da versare  è  arrotondato  all’euro superiori  o

inferiori a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferior/pari a 49 centesimi, in

base  a  quanto  previsto  dal  comma  166,  art.  1,  della  Legge  27/12/2006  n.  296.

L’arrotondamento,  nel  caso  di  impiego  del  modello  F24,  dev’essere  operato  per  ogni

codice tributo.

7. Al contribuente  che non versi  alle  prescri*e scadenze le somme indicate  nell’avviso di

pagamento (o invito di pagamento) è no9ficato apposito sollecito di pagamento/avviso di

accertamento nei modi e nei termini previs9 ai successivi art. 27 e 28.

8. L’eventuale mancata ricezione dell’avviso di pagamento (o invito di pagamento) non esime

il  contribuente  dal  versare  il  tributo.  Resta  a  carico  del  contribuente  stesso  l’onere  di

richiedere in tempo u9le la liquidazione del tributo. 

9. Le variazioni nelle cara*eris9che dell’utenza che compor9no variazioni in corso d’anno del

tributo, saranno conteggiate mediante conguaglio compensa9vo con emissione di apposito

sgravio o avviso di pagamento che deve essere pagato entro n. 30 (trenta) giorni dal suo

ricevimento  in  rata  unica,  salvo  la  possibilità  di  dilazionare  il  pagamento  nel  caso  si

verificano le condizioni di cui al successivo art. 31.
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Art. 27 – ATTIVITA’ DI CONTROLLO

1. L’aCvità di accertamento è effe*uata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi

da  161  a  170  della  Legge  27  dicembre  2006,  n.  296  e  successive  modificazioni   ed

integrazioni.

2. Il Comune designa il funzionario responsabile del tributo TARI a cui sono a*ribui9 tuC i

poteri  per  l’esercizio  di  ogni  aCvità  organizza9va  e  ges9onale,  compreso  quello  di

so*oscrivere i provvedimen9 afferen9 a tali aCvità, nonché la rappresentanza in giudizio

per le controversie rela9ve al tributo stesso.

3. Ai  fini  della  verifica  del  corre*o  assolvimento  degli  obblighi  tributari,  il  funzionario

responsabile  può  inviare  ques9onari  al  contribuente,  richiedere  da9  e  no9zie  a  uffici

pubblici  ovvero a  en9 di  ges9one di  servizi  pubblici,  in  esenzione da  spese e  diriC,  e

disporre  l’accesso  ai  locali  ed  aree  assogge*abili  al  tributo  TARI,  mediante  personale

debitamente autorizzato e con preavviso di almeno 7 (se*e) giorni.

4. In  caso  di  mancata  collaborazione  del  contribuente  od  altro  impedimento  alla  dire*a

rilevazione,  l’accertamento  può  essere  effe*uato  in  base  a  presunzioni  semplici  di  cui

all’art. 2729 cc.

5. Ai  fini  dell’aCvità  di  accertamento,  il  Comune,  per  le  unità  immobiliari  a  des9nazione

ordinaria iscri*e o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, in alterna9va al

criterio della superficie calpestabile, sino all’aCvazione delle procedure di allineamento tra

da9 catastali e i da9 rela9vi alla toponomas9ca e la numerazione civica interna ed esterna,

come superficie assogge*abile al tributo TARI quella pari all’80% per cento della superficie

catastale  determinata  secondo  i  criteri  stabili9  nel  regolamento  di  cui  al  Decreto  del

Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138, in base a quanto al disposto dell’art. 1,

comma 646, della Legge 147/2013.

6. Il Comune comunica ai contribuen9 le nuove superfici imponibili ado*ando le più idonee

forme di comunicazione e nel rispe*o dell’ar9colo 6 della Legge 27 luglio 2000, n.212.

7. Nel  caso  in  cui  dalle  verifiche  condo*e sui  versamen9  esegui9  dai  contribuen9  e  dai

riscontri opera9 in base ai preceden9 commi, venga riscontrata la mancanza, l’insufficienza

o  la  tardività  del  versamento  ovvero  l’infedeltà,  l’incompletezza  o  l’omissione  della

dichiarazione originaria  o  di  variazione,  il  Comune  provvederà  alla  no9fica  di  apposito

avviso  di  acertamento  mo9vato  in  reCfica  o  d’ufficio,  a  norma dei  commi  161  e  162

dell’art. 1 della L.296/2006 e del comma 792 e seguen9 della Legge 160/2019 che acquista

efficacia di 9tolo esecu9vo decorso il termine u9le per la proposizione del ricorso, senza la

preven9va no9fica della cartella di pagamento di cui al D.P.R 29 se*embre 1973, n. 602, o

dell’ingiunzione di pagamento di cui al R.D 14 aprile 1910, n. 639.

8. Il  versamento delle somme dovute  a seguito della no9fica degli  avvisi  di  accertamento

avviene  mediante  modello  di  pagamento  unificato  o  quando  aCvate  le  modalità  di

pagamento offerte dai servizi ele*ronici di incasso o di pagamento interbancari o postali.

9. Gli  accertamen9  divenu9  defini9vi,  perché  non  impugna9  nei  termini  o  a  seguito  di

sentenza passata in giudicato, tengono luogo della dichiarazione per le annualità successive

all’intervenuta defini9vità.

10. Ai  sensi  dell’art.  50  della  Legge 27/12/1997 n.  449 si  applica  al  tributo   TARI  l’is9tuto

dell’accertamento con adesione, così come disciplinato dal vigente regolamento comunale

in materia, emanato sulla base dei principi de*a9 dal D.Lgs. n.218/1997.
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Art. 28 – SANZIONI

1. In caso di omesso,  o insufficiente o tardivo versamento del tributo TARI risultante dalla

dichiarazione e dagli avvisi di pagamento si applica l’ar9colo 13 del Decreto Legisla9vo 18

dicembre 1997, n. 471; al contribuente è no9ficato anche a mezzo posta raccomandata con

avviso di ricevimento,  un sollecito  di pagamento,  dando un termine non inferiore a 30

(trenta) giorni per effe*uare il versamento. Decorso inu9lmente tale termine, il Comune

provvede  a  no9ficare  a*o  di  accertamento  per  omesso o insufficiente  o  tardivo

versamento  del  tributo,  con  applicazione  della  sanzione  pari  al  30%  dell’importo  non

versato o tardivamente versato. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche rela9vamente a uno solo degli

immobili, occupa9 o detenu9, si applica la sanzione amministra9va dal 100% al 200% del

tributo dovuto, con un minimo di 50 Euro. 

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione amministra9va dal 50% al 100% del

tributo dovuto, con un minimo di 50 Euro. 

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al ques9onario di cui all’art. 27 entro il

termine di sessanta giorni dalla no9fica dello stesso, si applica la sanzione amministra9va

da 100 a 500 Euro; 

5. Le sanzioni previste ai comma 2, 3 e 4 sono rido*e a un terzo se, entro il termine per la

proposizione del  ricorso,  interviene  acquiescenza  del  contribuente,  con pagamento  del

tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi.

6. Si applica per quanto non specificatamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni

amministra9ve  per  la  violazione  di  norme  tributarie  di  cui  al  Decreto  Legisla9vo  18

dicembre 1997, n. 472.

Art. 29  – INTERESSI

1.Sulle somme dovute a 9tolo di tributo TARI a seguito delle violazioni contestate di cui ai

preceden9 ar9coli, si applicano gli interessi moratori.

2. La misura degli interessi è fissata nel limite del saggio di interesse legale.

3. Gli interessi sono calcola9 con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in

cui sono divenu9 esigibili.

4. Gli  interessi  di  cui  al  presente  ar9colo  devono essere  calcola9  anche  rela9vamente  ai

rimborsi dovu9 ai contribuen9, a decorrere dalla data dell’eseguito versamento.

Art. 30 – SOMME DI MODESTO AMMONTARE

1. Ai  sensi  dell’art.  1,  comma 168,  Legge 296/2006,  non si  procede al  versamento in  via

ordinaria, nonché al rimborso per somme inferiori a  €10,00 per anno d’imposta. La somma

sopra riportata si intende comprensivi di tributo provinciale. 

2. Il  Comune, non procede all’accertamento, all’iscrizione  a ruolo  e alla  riscossione dei

credi9  rela9vi  ai  propri  tribu9 qualora  l’ammontare  dovuto,  comprensivo di  sanzioni  e

interessi,  non superi,  per  ciascun credito,  l’importo  di  €20,00,  con riferimento ad  ogni

periodo d’imposta.  Tale disposizione non si  applica  qualora il  credito  derivi  da ripetuta

violazione degli obblighi di versamento rela9vi ad un medesimo tributo.
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3. Tali  disposizioni  non  si  applicano  al  tributo  giornaliero  di  cui  all’art.  18  del  presente

regolamento.

Art.  31  – DILAZIONI DI PAGAMENTO ED ULTERIORI RATEIZZAZIONI

1. Il  Comune,  o  il  sogge*o  affidatario  che  decorso  il  termine  ul9mo  per  il  pagamento

procederà  alla  riscossione,  concede,  su  richiesta  del  contribuente  che  versi  in  una

situazione di temporanea ed obieCva difficoltà, la ripar9zione del pagamento delle somme

dovute  secondo le condizioni e modalità so*o riportate: 

a) importo minimo al di so*o del quale non si procede a dilazione è pari a euro 100,00;

b) da euro 100,00 a euro 500,00 da tre fino a sei rate, con un minimo a rata non inferiore a

25,00 euro; 

b) da euro 500,01 a euro 3.000,00 fino a dodici rate mensili;

c) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 fino a ven9qua*ro rate mensili;

d) da euro 6.0000,01 a euro 19.999,99 fino a trentasei rate;

e) da euro 20.000,00 a euro 50.000,00 fino a quaranto*o rate;

f) da euro 50000,01 a euro 150.000,00 fino a sessanta rate;

g) oltre euro 150.000,01 fino a se*antadue rate;

con obbligo, per impor9 a par9re da euro 20.000,00, di presentazione di garanzia bancaria

o assicura9va rilasciata da soggeC di cui all’art.1, commi b) e c) della Legge 10 giugno 1982

n.  348  e  smi,  secondo  le  modalità  indicate  ai successivi  pun9;  In  caso  di  mancata

presentazione di idonea garanzia, l’istanza non può essere accolta.

2. E’ ammissibile la rateizzazione anche dell’avviso di pagamento bonario e del rela9vo avviso

di sollecito;

3. La garanzia bancaria o assicura9va deve prevedere:

• la rinuncia al beneficio della preven9va escussione del debitore principale;

• la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile;

• l’opera9va della garanzia entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta del Comune;

• la validità fino all’effeCvo adempimento delle obbligazioni garan9te e lo svincolo con il

consenso scri*o del Comune;

4. In  caso  di  comprovato  peggioramento  della  situazione  di  cui  al  comma  1,  la  dilazione

concessa può essere prorogata una sola volta per un periodo massimo di 12 mesi, pari ad

un massimo di 12 rate mensili,  e comunque non superiore al numero di rate concesse

nell’iniziale piano rateale (quando inferiori a dodici), a condizione che non sia intervenuta

decadenza ai sensi del successivo comma 4.

5. Ricevuta la richiesta di rateazione, il Comune o il sogge*o affidatario iscriverà ipoteca o

fermo amministra9vo  solo  nel  caso di  mancato  accoglimento della  richiesta,  ovvero di

decadenza dai benefici della rateazione. Sono fa*e comunque salve le procedure esecu9ve

già avviate alla data di concessione della rateazione. 

6. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecu9ve

nell’arco  di  sei  mesi  nel  corso  del  periodo  di  rateazione,  il  debitore  decade

automa9camente dal beneficio e il debito non può più essere rateizzato; l’intero importo

ancora dovuto è immediatamente riscuo9bile in unica soluzione. 

7. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono nell’ul9mo giorno di

ciascun mese indicato nell’a*o di accoglimento dell’istanza di dilazione. 
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8. Sull’importo dilazionato maturano gli  interessi di mora, nella misura pari al tasso legale

vigente  alla  data  di  presentazione  dell’istanza,  a  decorrere  dal  trentesimo  giorno

successivo  all’esecu9vità  dell’a*o  e  fino  alla  data  del  pagamento.  La  sudde*a  miusra

rimane ferma per tu*a la durata della dilazione.

Art. 32 – RIMBORSI E COMPENSAZIONI

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro

il  termine di 5 (cinque) anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato

accertato il  diri*o alla res9tuzione. Il rimborso viene effe*uato entro 180 (cento*anta)

giorni dalla data di presentazione dell’istanza.

2. Sulle somme rimborsate spe*ano gli interessi nella misura stabilita dall’art.29, a decorrere

dalla data dell’eseguito versamento.

3. Non  si  procederà  al  rimborso o  alla  compensazione  spe*ante  al  contribuente  nei  casi

stabili9 dalla legge qualora l’ammontare dello stesso non sia superiore ad  €10,00. 

4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente da comunicare entro 30

giorni  dalla  no9ficazione  del  provvedimento  di  rimborso,  essere  compensate  con  gli

impor9 dovu9 dal contribuente al Comune stesso a 9tolo di tributo TARI. Il funzionario

responsabile  comunica,  entro  30  giorni  dalla  ricezione,  l’accoglimento  dell’istanza  di

compensazione.

Art. 33 – RISCOSSIONE COATTIVA

1. In  caso di mancato integrale pagamento dell’avviso di cui al precedente art. 27, entro il

termine  per  la  presentazione  del  ricorso,  l’avviso  di  accertamento  acquista  efficacia

esecu9va secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 792, della Legge 27/12/19 n. 160. 

2. La riscossione coaCva è svolta in proprio o mediante affidamento a terzi nel rispe*o delle

disposizioni legisla9ve vigen9. 

TITOLO VI
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 34  – ENTRATA IN VIGORE E ABROGAZIONI

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2022 e

si confermano le disposizioni del precedente regolamento per quanto riguarda il recupero

d’imposta sino al 31/12/19.

2. Ai sensi dell’ar9colo 1, comma 704, della Legge n.147 del 27.12.2013 (Legge di stabilità

2014) e s.m.i., è abrogato l’ar9colo 14 (TARES) del Decreto Legge 06 dicembre 2011, n. 201,

conver9to, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, pertanto a par9re dal

1° gennaio 2014, sono abrogate tu*e le norme regolamentari in contrasto con il presente

regolamento. Rimane comunque ferma l’applicazione di tu*e le rela9ve norme legisla9ve e

regolamentari  per  lo  svolgimento  dell’aCvità  di  accertamento  del  tributo  rela9vo  alle

annualità pregresse.
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Art.  35 – CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO

1. Il  presente  regolamento  si  adegua  automa9camente  alle  modificazioni  della  norma9va

nazionale e comunitaria, in par9colare in materia di rifiu9 e tributaria.

2. I richiami e le citazioni di norme contenu9 nel presente regolamento si devono intendere

faC al testo vigente delle norme stesse.
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ALLEGATO 1

UTENZE DOMESTICHE

CLASSIFICAZIONE

N. CATEGORIE UTENZE DOMESTICHE

1 Nucleo famigliare con 1 componente

2 Nucleo famigliare con 2 componen9

3 Nucleo famigliare con 3 componen9

4 Nucleo famigliare con 4 componen9

5 Nucleo famigliare con 5 componen9

6 Nucleo famigliare con 6 componen9
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ALLEGATO 2

UTENZE NON DOMESTICHE

CLASSIFICAZIONE

N. CATEGORIE UTENZE NON DOMESTICHE (Comuni oltre i 5.000 abitan:)

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2 Cinematografi e teatri

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita dire*a

4 Campeggi, distributori di carburante, impian9 spor9vi

5 Stabilimen9 balneari

6 Esposizioni, autosaloni

7 Alberghi con ristorante

8 Alberghi senza ristorante

8a Affi*acamere senza ristorazione, bed and breakfast, case ed appartamen9 vacanze e

residence, residenze di campagna, case per ferie, ostelli e immobili des9na9 a locazioni

brevi

9 Case di cura e di riposo

10 Ospedali

11 Uffici, agenzie

12 Banche, is9tu9 di credito e studi professionali

13 Negozi di abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli

14 Edicole, farmacie, tabaccai, plurilicenze

15 Negozi  par9colari  quali  filatelia,  tende  e  tessu9,  tappe9,  cappelli  e  ombrelli,

an9quariato

16 Banchi di mercato beni durevoli

17 ACvità ar9gianali 9po bo*eghe, parrucchieri, barbieri, este9sta

18 ACvità ar9gianali 9po bo*eghe: falegnami, idraulici, fabbri, ele*ricis9

19 Carrozzeria, autofficina, ele*rauto

20 ACvità industriali con capannoni di produzione

21 ACvità ar9gianali di produzione di beni specifici

22 Ristoran9, tra*orie, osterie, pizzerie, pub

23 Mense, birrerie, amburgherie

24 Bar, caffè, pas9ccerie

25 Supermerca9, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari

26 Plurilicenze alimentari e/o miste

27 Ortofru*a, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

28 Ipermerca9 di generi mis9

29 Banchi di mercato generi alimentari

30 Discoteche, night club

31 Coopera9ve agricole (categoria introdo*a dalla Regione Piemonte)

32



33


